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Confindustria Foggia, eletto il nuovo consiglio 
generale. Ecco i componenti 
Nel corso della relazione introduttiva che ha preceduto le 
votazioni e lo scrutinio, il presidente Gianni Rotice ha illustrato il 
bilancio del quadriennio di mandato associativo, particolarmente 
proficuo 
Di Redazione 
15 ottobre 2018 
“Al nuovo Consiglio Generale di Confindustria Foggia il compito di guidare il processo di 
consolidamento associativo per migliorare i già positivi risultati conseguiti in quattro anni di 
attività”. 

E’ quanto ha dichiarato il Presidente di Confindustria Foggia, Gianni Rotice, nel proclamare i 
componenti del nuovo organismo eletto durante i lavori dell’Assemblea Generale degli iscritti, nelle 
persone di: Franco Barbone (Ase); Nicola Biscotti (Acapt-Saps); Leonardo Boschetti 
(Bonassisa Lab); Giuseppe Clemente (Gamasca); Michele D’Alba (Tre Fiammelle), Armando 
de Girolamo (Lotras); Salvatore De Salvia (De Salvia Paolo Costruzioni), Angelo Di Giovine 
(Enel Energia), Bruno Emiliano (Ingegneria Futura), Paolo Lops (Altair), Damiana Malvani 
(Ferrovie dello Stato), Alberto Mormile (Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato), Michele 
Rotice (Antonio Rotice), Nicola Salvemini (Poste Italiane); Patrizia Sarno (Telecom).  

Ai quindici eletti si aggiungono i due componenti di indicazione presidenziale Ivano Chierici 
(Coedel-Consorzio  Prometeo) e Umberto Russi (Service Daune), ed i membri di diritto: il 
Presidente Gianni Rotice; il Presidente Onorario Eliseo Zanasi; i Vice Presidenti Nazario de 
Girolamo (Lotras), Donatello Grassi (Presidente Giovani Imprenditori), Maria Pia Liguori 
(Presidente Piccola Industria), Annj Ramundo (Presidente Ance), Vincenzo Scarcia Germano 
(Ferrovie del Gargano), Alessandro Vallo (Gruppo Leonardo; i Presidenti di Sezione 
Vincenzo Chirò (Lapidei), Pio de Girolamo (Servizi e Terziario), Euclide Della Vista 
(Terziario Avanzato e Comunicazione), Giancarlo Dimauro (Energia), Valeria Martino 
(Sementieri, Molini, Pastifici), Alessandro Masiello (Agroalimentare); Paola Parisi 
(Ambiente), Michele Pasqua (Metalmeccanica), Paolo Telesforo (Sanità), Giuseppe Vinella 
(Trasporti). 

Nel corso della relazione introduttiva che ha preceduto le votazioni e lo scrutinio, il Presidente 
Gianni Rotice ha illustrato il bilancio del quadriennio di mandato associativo, particolarmente 
proficuo – ha sottolineato – grazie al gioco di squadra che ha visto uniti e convergenti gli organi 
statutari e l’intera struttura associativa, impegnatisi con successo sui diversi temi: dal  saldo attivo 
tra nuove iscrizioni e cessazioni,  con adesioni importanti anche sotto il punto di vista della 
diversificazione dei settori rappresentati, all’ingresso di grandi gruppi; dalla costituzione di nuove 
sezioni, al risanamento dei bilanci associativi; dal rafforzato rapporto con le istituzioni, ad ogni 
livello,  all’attrazione di nuovi investimenti, in un contesto che vede accresciute le responsabilità ed 
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i ruoli assunti dal gruppo dirigente di Confindustria Foggia nel sistema associativo regionale e 
nazionale. 
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IL PROGETTO VERSO LO SBLOCCO DELLA TRATTA APICE-HIRPINIA: MA PER L’ALTA CAPACITÀ SE NE PARLA NEL 2026

Napoli-Bari, avanti ma piano
Foggia: stop nuova stazione

2,7
MILIONI
DI EURO
È la somma
che manca
per
completare il
progetto della
Napoli-Bari

l BARI. Potrebbe sbloccarsi en-
tro fine 2018 il maxilotto Api-
ce-Hirpinia (i primi 18 km sui 42
della Apice-Orsara da 2,6 miliardi)
della linea ad alta capacità Na-
poli-Bari. Mentre le commissioni
parlamentari esaminano il «nuo-
vo» Contratto di programma
2017-2021 con Rfi già in stand-by
dallo scorso governo (il parere
dovrebbe arrivare entro fine me-
se), la società del gruppo Fs sta
procedendo all’aggiudicazione dei
lavori: tre le offerte presentate per
l’appalto da 691 milioni di euro che
prevede, tra l’altro, la realizza-
zione della nuova stazione deno-
minata «Hirpinia».

Proprio quest’ultima opera è
stata oggetto, in Campania, di fe-
roci polemiche da parte delle am-
ministrazioni locali che gravitano
sulla Valle Ufita, polemiche che

negli ultimi giorni sembrerebbero
essere state superate. I lavori do-
vrebbero partire entro il 2019 e
dureranno sette anni: prevedono
la realizzazione di una serie di
nuove gallerie e, appunto, della
nuova stazione unica a servizio
dei Comuni irpini: l’idea è di evi-
tare troppe fermate (sarà l’unica
prima di Caserta) così da velo-
cizzare al massimo l’itinerario da
Bari a Napoli (due ore), e dunque
anche quello da Bari a Roma.

Il completamento dell’Alta ca-
pacità (che significa la possibilità
di mantenere i 200 km l’ora con
una frequenza di treni maggiorata
rispetto a oggi e adatta anche al
trasporto delle merci) è già slittato
al 2026, ma i ritardi nell’ok al
«Cdp» rischiano di spostare il tra-
guardo di molti altri anni: per
completare il quadro finanziario

mancano circa 2,7 miliardi di eu-
ro, necessari tra l’altro a com-
pletare il nuovo tracciato fino ad
Orsara di Puglia, quello più de-
licato per le caratteristiche delle
aree da attraversare. Anche la Or-
sara-Bovino (12,8 km di cui quasi
metà in galleria) è al momento
ancora priva di copertura finan-
ziaria e non ci sono previsioni sui
tempi di completamento. Il gover-
no Renzi ha nominato un com-
missario straordinario che, tut-
tavia, deve fare i conti con le
risorse disponibili.

Nel frattempo da Roma arri-
vano novità che riguardano la
«nuova» stazione di Foggia. Il mi-
nistero delle Infrastrutture ha in-
fatti chiesto a Rfi di rivedere l’ipo -
tesi di costruire una nuova sta-
zione passante sulla Napoli-Bari,
puntando invece sulla riqualifi-

cazione della stazione di Incoro-
nata dove prevedere un apposito
parcheggio di scambio. Rfi dovrà
incontrare la Regione e il Comune
di Foggia per concordare le mo-
dalità operative. I treni diretti ver-
so Roma fermeranno a Incorona-
ta, da dove un servizio di navette
(gomma o ferro) condurrà i pas-
seggeri nel centro della città.

[m.scagl.]
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Atisale: «La nostra produzione
non comporta residui chimici»

MARGHERITADISAVOIA LE SOCIETÀ RESPINGE LE ACCUSE DI AZIONI ILLEGALI

l MARGHERITA DI SAVOIA. Non si è fatta
attendere la risposta dell’Atisale spa (la società
che gestisce la produzione, lavorazione e com-
mercializzazione del sale prodotto nella salina di
Margherita di Savoia), che ha respinto catego-
ricamente le accuse di azioni illegali e di sver-
samento di sostanze inquinanti pericolose, de-
rivanti dalla lavorazione del
sale, nell’area protetta della
Salina. «La lavorazione del
nostro sale non comporta nes-
suno scarico acquifero tanto-
meno residui contenenti so-
stanze chimiche ma, al con-
trario, l’acqua, per il nostro
processo di produzione, è la
risorsa più importante - pre-
cisano da Atisale -. Il nostro
processo produttivo non in-
crocia la foce Carmosina e le
acque di processo non si mi-
scelano in alcun modo con
quelle della foce né con quelle
del canale a monte. Si vuole altresì precisare che il
canale in questione non fa parte alcuna delle aree
di cui Atisale è concessionaria». Per la stessa
società la colorazione rossa delle acque accertata
nel corso dell’ispezione del Noe non è in alcun
modo ricollegabile al colore rosa dei vasi salanti,

distanti dal canale e dalla sua foce, e dovuta alla
presenza alla presenza di beta-carotene, rilasciato
da una micro-alga presente in salina, la dunaliella
salina che alimenta i fenicotteri e ne determina la
colorazione delle ali: è quindi parte di un processo
naturale e di un ecosistema virtuoso che da sem-
pre contraddistingue la salina margheritana, pre-

sidio piuttosto che pericolo per l’ambiente umido
costiero. «Atisale - si legge infine - rivendica con
forza la propria estraneità rispetto ai fatti ri-
portati dalla stampa, ritenendo, al contrario, che,
nel caso di specie, sia potenzialmente soggetto
danneggiato piuttosto che responsabile». [G.M.L.]

MARGHERITA DI SAVOIA Le Saline

M8USX0zoWW/KkYOwYszGNpXt2GnUFaTd6yEw2D86lTY=





Il Sole 24 Ore 16  ottobre 2018  



Il Sole 24 Ore 16  ottobre 2018  



Il Sole 24 Ore 16  ottobre 2018  



Il Sole 24 Ore 16  ottobre 2018  



art

 16-OTT-2018
da pag.  9
foglio 1

Dir. Resp.:  Giuseppe De Tomaso www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2017:   452.000
Diffusione   05/2017:    22.342
Tiratura      05/2017:    29.504

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale  5386

CONFINDUSTRIA BARI BAT - PUGLIA 2



art

 16-OTT-2018
da pag.  8
foglio 1

Dir. Resp.:  Fabio Tamburini www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2017:   803.000
Diffusione   05/2017:   187.721
Tiratura      05/2017:   141.860

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale  5386

POLITICA ED ECONOMIA NAZIONALE 36


	art. l'immediato confindustria foggia.pdf
	Confindustria Foggia, eletto il nuovo consiglio generale. Ecco i componenti
	Nel corso della relazione introduttiva che ha preceduto le votazioni e lo scrutinio, il presidente Gianni Rotice ha illustrato il bilancio del quadriennio di mandato associativo, particolarmente proficuo



